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MONDO UTILITIES  

Padania Acque S.p.A. al Festival dell’Acqua 
per parlare di digitalizzazione, efficienza e 
sostenibilità del Servizio Idrico Integrato 

Esponenti della politica, tecnici ed esperti del settore, si sono confrontati con i principali attori italiani 

ed europei del servizio idrico sui temi chiave per il futuro dell’acqua. Al centro del dibattito gli 

investimenti infrastrutturali e finanziari per la tutela della risorsa, le politiche di adattamento al 

cambiamento climatico, la digitalizzazione, la qualità e sicurezza dell’acqua del rubinetto, la 

depurazione e i cambiamenti attesi dalla nuova Commissione Europea. 

Cremona, 26 settembre 2024. Nell’ambito del Festival dell’Acqua, la più grande manifestazione 

d’Italia dedicata alla risorsa idrica che quest’anno si è svolta dal 24 al 26 settembre a Firenze presso 

Palazzo Vecchio e la Fortezza da Basso, i vertici di Padania Acque sono stati chiamati a far conoscere 

il proprio modello gestionale di successo in tema di transizione digitale e di innovazione delle 

infrastrutture idriche. L’evento organizzato da Utilitalia, la Federazione nazionale delle imprese di 

acqua, ambiente ed energia, in collaborazione con Publiacqua e Confservizi Cispel Toscana, è stata 

un’occasione rilevante per riflettere sull’importanza di una gestione responsabile e sostenibile della 

risorsa idrica. Nella tre giorni di dibattiti e conferenze, che hanno coinvolto oltre 250 relatori tra 

esponenti del mondo della politica, esperti, tecnici e specialisti del settore provenienti dall’Italia e 

dall’estero, il Direttore Generale di Padania Acque, Stefano Ottolini, è intervenuto nel corso del 

convengo "Digitalizzazione rete idrica, installazione del WMS e installazione di 40.000 Smart Meter" 

e della tavola rotonda “Acqua ed Energia tra efficienza e sostenibilità”. 

Il Direttore Generale di Padania Acque S.p.A, da oltre 15 anni nel settore delle utility e specializzato 

nella costruzione di piani di sviluppo strategico e operazioni di finanza aziendale, ha illustrato le più 

avanzate soluzioni tecnologiche e digitali messe in campo da Padania Acque negli ultimi anni e che si 

svilupperanno fino al 2026, portando l’esperienza del gestore idrico in termini di efficienza industriale, 

qualità tecnica e resilienza. 

Il gestore unico dell’idrico cremonese ha avviato processi di digitalizzazione estremante innovativi 

investendo nella realizzazione di un’infrastruttura all’avanguardia nella gestione dei centri di comando, 

controllo e comunicazione dei dati attraverso uno SCADA (Supervisory Control and Data Acquisition 

System) avanzato di ultima generazione integrato al sistema di telecontrollo e soluzioni IoT in fase 

sperimentale. Il progetto pilota ha riguardato dapprima alcuni sistemi acquedottistici, con l’obiettivo 

del monitoraggio e dell’elaborazione dei dati idraulici, finalizzato alla riduzione delle pressioni e delle 

perdite idriche, per essere poi esteso a tutte le reti acquedottistiche. 

«I significativi risultati economici e industriali conseguiti con il Water Management System 

sperimentale, ovvero margini industriali incrementati del 73%, consumi energetici diminuiti del 16% 

e perdite idriche al 23% contro una media nazionale del 42%, hanno consolidato la consapevolezza 

della necessità di procedere a uno scale up del progetto per completare l’assetto idraulico dei 2.233 km 

totali di rete su tutto il territorio gestito, tramite la realizzazione di distretti idrici non ancora presenti. 

Il Progetto E.A.S.I. Efficientamento reti Acquedottistiche tramite Sistema Integrato, del valore 



complessivo di oltre 23,1 milioni di euro di cui 19 milioni da contributo PNRR e 4 milioni 

autofinanziati, porterà entro la fine del 2026 alla realizzazione di 2.146 km di rete acquedottistica 

distrettualizzata, ovvero alla suddivisione della rete in aree più piccole al fine di migliorare la gestione 

e la manutenzione della stessa, e a un beneficio stimato in termini di riduzione dei livelli percentuali 

delle perdite idriche pari al 12,5% con un conseguente risparmio in termini di volume di acqua pari a 

circa 1.200.000 mc/anno. Gli interventi proposti, comprensivi anche dell’installazione di 40.000 Smart 

Meter, genereranno benefici indotti di carattere sociale, quali ad esempio l’impatto occupazionale, e di 

carattere ambientale, consentendo una forte riduzione delle emissioni di CO2 pari a 210 tonnellate di 

anidride carbonica all’anno che corrispondono a 10.500 alberi piantati». 

Infine, il Direttore Generale Stefano Ottolini nel corso della tavola rotonda “Acqua ed Energia tra 

efficienza e sostenibilità”, moderata dall’Amministratore Delegato di Acinque Stefano Cetti, ha 

illustrato gli impatti della bozza di revisione della Direttiva Europea acque potabili in discussione a 

Bruxelles e la road map di Padania Acque verso la neutralità energetica. 
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TALIA  

Rifiuti, D’Aprile: “Al lavoro sullo schema di 
decreto per l’utilizzo dei fanghi di depurazione 
in agricoltura”. L’annuncio nel corso del 
Festival dell’Acqua di Utilitalia. Brandolini: 
notizia importante e attesa dalle imprese del 
comparto 

FIRENZE - “Dopo uno stallo che durava dal 2019 abbiamo ripreso, su impulso del Vice 
Ministro Gava, il lavoro tecnico con il Ministero delle Politiche Agricole, ISPRA e ISS, per 
quanto riguarda la revisione e l’aggiornamento del decreto sull’utilizzo dei fanghi di 
depurazione in agricoltura, lavoro che intendiamo portare a termine quanto prima in linea con 
la Strategia Nazionale per l’Economia Circolare, riforma abilitante del PNRR”. Lo ha 
annunciato al Festival dell’Acqua Laura D’Aprile, Capo Dipartimento Sviluppo Sostenibile del 
MASE, nel corso del convegno “Prospettive e gestione dei fanghi di depurazione”. Un 
decreto, ha spiegato, che si concentrerà su tre elementi principali: il fosforo, una materia 
prima critica da sfruttare a pieno, la necessità di accorciare la catena di approvvigionamento 
dei fertilizzanti e il tema delle metodiche analitiche per gli idrocarburi, che va risolto con il 
supporto di ISPRA ed SNPA. “Accogliamo con soddisfazione questo annuncio – commenta 
il presidente di Utilitalia, Filippo Brandolini - in quanto il principale limite che stiamo 
riscontrando da anni rispetto a una corretta gestione dei fanghi di depurazione riguarda 
proprio una normativa ormai vetusta, che risale al 1992 e che necessita di un aggiornamento. 
È quanto mai necessaria una forma che renda conto dei mutati scenari e dell’evoluzione 
tecnologica degli ultimi anni.  La Federazione si rende sin da subito disponibile a condividere 
le competenze delle proprie imprese associate, a partire dallo studio sulla qualità dei fanghi 
del quale state fornite oggi alcune anticipazioni”. Nel corso del convegno, D’Aprile ha 
apprezzato che il CNR, con la collaborazione anche di Utilitalia, abbia proposto un metodo 
analitico per individuare la natura degli idrocarburi. Oltre agli aspetti normativi, ha evidenziato 
come attraverso il PNRR siano stati stanziati 450 milioni per l’implementazione e 
l’ammodernamento degli impianti di gestione dei fanghi, con 68 interventi già finanziati, 60 
dei quali già avviati: progettualità che stanno procedendo in linea con le scadenze imposte 
dal Piano. 
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OTIDIANO ENERGIA  

Inquinanti emergenti nella revisione delle 
direttive acque, audizioni al Mase il 2 ottobre 

Il ministero: "Confronto per condividere lo stato dell'arte del processo negoziale europeo e 
acquisire contributi". Il 2 ottobre il Mase svolgerà presso l’auditorium della sua sede a Roma 
una giornata di audizioni sugli “Inquinanti emergenti nella revisione delle direttive acque 
(2000/60/CE, 2008/105/CE, 2006/118/CE), nella revisione della direttiva sulle acque reflue e 
nel regolamento 2020/741 sul riutilizzo”. La problematica delle sostanze prioritarie, spiega il 
ministero in una nota, sta assumendo una rilevanza trasversale nella revisione delle Direttive 
acque, nel contesto delle acque reflue e in quello del riutilizzo delle acque affinate, anche in 
relazione ad inquinanti emergenti quali in particolare Pfas e sostanze farmaceutiche. La 
direzione generale Uso sostenibile del suolo e delle acque del Mase ha pertanto ritenuto 
“necessario aprire un confronto con tutti i portatori di interesse, per condividere lo stato 
dell’arte del processo negoziale europeo e acquisire contributi e punti di vista”. L’evento in 
programma intende fornire un quadro trasversale di lettura e comprensione delle 
interrelazioni esistenti, aventi come comune denominatore tutto quanto ruota intorno agli 
inquinanti emergenti. La mattinata si aprirà con presentazioni del ministero e degli esperti che 
illustreranno i temi di maggior interesse di confronto in sede comunitaria relativi alle proposte 
di revisione, sia come benefici attesi, sia come criticità. Gli argomenti verteranno sul 
miglioramento della qualità delle risorse idriche attraverso l’aggiornamento degli standard di 
qualità ambientali; la riduzione dei rischi per la salute umana e per gli ecosistemi associati 
all’inquinamento delle acque; la promozione di pratiche sostenibili nella gestione delle risorse 
idriche per contribuire agli obiettivi di sviluppo sostenibile della Ue; l’aggiornamento della 
normativa per garantire una maggior efficacia a livello ambientale e rafforzamento degli 
strumenti di monitoraggio; l’abbattimento dei microinquinanti nelle acque reflue urbane anche 
ai fini del riutilizzo; l’applicazione del principio chi inquina paga applicato al trattamento delle 
acque reflue (Responsabilità estesa del produttore-Epr) e l’introduzione del principio di 
valutazione e gestione del rischio e nuovi approcci di sorveglianza epidemiologica e delle 
sostanze organiche contenute nei reflui. 

 

 

 

 

 


